
INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 7
UFFICIALI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                   

prot. n° ____________/ Reg. gen.


L’anno________il giorno______del mese di_________________alle ore______ in _______________ nell’ufficio di_______________________________________________________________________

davanti a noi sottoscritti ufficiali di P.G. (nome, cognome, qualifica)____________________________

appartenenti al comando in intestazione assistiti da ________________________________________

è presente

  NOME: _____________________________ COGNOME: ______________________nato il ___________ a ___________________________________________________________________ 

RESIDENZA ANAGRAFICA: ____________ via ______________________________________ n._____ CITTADINANZA: _____________

come tale identificato tramite 

☐ conoscenza personale.

☐
 documento d’identità costituito da ____________________________________________.



    ☐
 altro mezzo ______________________________________________________________

il quale:

 come soggetto portatore di handicap

 come persona anziana

 come persona altrimenti impedita nella deambulazione perché _____________________________ 

con comunicazione del ____________________________________ ha chiesto l’intervento delle Forze dell’Ordine per sporgere denuncia-querela.
Si dà atto che il denunciante:

 conosce la lingua italiana

 non conosce la lingua italiana e conosce la lingua _____________________________

Ottenuta la presenza presso il proprio domicilio (1) del sottoscritto ufficiale di p.g. verbalizzante, spontaneamente espone i seguenti fatti: ________________________________________________
_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

(breve esposizione degli elementi essenziali del fatto, con indicazione delle fonti di prova e, quando ciò sia a conoscenza del denunciante, delle generalità e/o domicilio:

· della persona alla quale il fatto è attribuito o degli elementi per la sua identificazione;
· della persona offesa e/o danneggiata dal reato;
· delle persone in grado di riferire circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti
Deve fra l’altro risultare, in quanto possibile, la data del fatto e comunque la data in cui il denunciante-querelante ne sia  venuto a conoscenza.
Ritenendo che nei fatti sopra esposti siano ravvisabili: 
 gli estremi di reato perseguibile di ufficio _____________________________________________ (se del caso indicare il titolo del reato);

 gli estremi di un ipotesi di denuncia obbligatoria perché___________________________________

_________________________________________________________________________________ 
denuncia a tutti gli effetti quanto sopra per i provvedimenti che l’A.G. riterrà di adottare.

Contestualmente in quanto titolare del diritto di proporre querela:

 personalmente

 quale procuratore speciale di_____________________________________________________ nato il __________ a _________________________ residente ____________________________ via _________________________________________n. _____  cittadinanza ___________________ professione _______________ come da atto di procura del ____________;
 in qualità di legale rappresentante (2) _____________________________________legittimato al presente atto da ___________________________________________________________________;
 in qualità di genitore del minore____________________________________________________;

 in qualità di tutore (3) di _________________________________________ nato il ___________  a ______________ residente a ______________________________________________________ via __________________________________n. _______  cittadinanza ________________ professione ___________________ come da provvedimento del tribunale di__________________ notificato al sottoscritto tutore in ___________________________;

 in qualità di curatore speciale per la querela (4) di ______________________________________ nato il _______  a ______________, residente a __________________________________________

via ____________________________________ n. ______ cittadinanza _______________ professione _________________  come da provvedimento del giudice delle indagini preliminari presso il tribunale di ___________________________dr. ________________________________ del ____________________________________________  notificato al sottoscritto curatore speciale in data ______________

dichiara di proporre querela contro___________________________________________________

o chiunque altro risulti responsabile del delitto di __________________________________________
o di qualsiasi altro reato non perseguibile d’ufficio o dietro richiesta od istanza comunque ravvisabile nei fatti descritti. 

Il querelante produce i seguenti documenti: _____________________________________________
La persona identificata, avendo assunto la qualifica di querelante è avvisata ai sensi dell’art. 90-bis commia 1 lettere da a-bis) ad a-sexies) c.p.p. che:

·  
è obbligata a dichiarare o eleggere domicilio per la comunicazione e la notificazione degli atti del procedimento, con l’avviso che la dichiarazione di domicilio può essere effettuata anche dichiarando un indirizzo di posta elettronica certificata o altro servizio elettronico di recapito telefonico qualificato; 

·      ha facoltà, ove non voglia provvedervi con il presente atto di querela, di dichiarare o eleggere domicilio anche successivamente; 

·      ha l’obbligo, in caso di mutamento del domicilio dichiarato o eletto, di comunicare tempestivamente e nelle forme prescritte all’autorità giudiziaria procedente la nuova domiciliazione; 

·      ove abbia nominato un difensore e non abbia dichiarato o eletto domicilio, il querelante sarà domiciliato presso il difensore ai sensi dell’articolo 33 disp. att. c.p.p.;

·      ove non sia stata formulata dichiarazione o elezione di domicilio, ovvero in caso di dichiarazione o elezione di domicilio insufficiente o inidonea, le notificazioni in favore del querelante che non abbia nominato un difensore saranno effettuate mediante deposito presso la segreteria del pubblico ministero procedente o presso la cancelleria del giudice procedente.

Preso atto di tali avvertimenti il querelante.

☐ si RISERVA di eleggere o dichiarare domicilio 

☐ DICHIARA domicilio nell’indirizzo sotto indicato e chiede che le notificazioni vengano eseguite:


☐ nella abitazione di residenza anagrafica posta in ________ via ___________________

☐ nel luogo in cui esercita abitualmente l’attività lavorativa, in ______________________                         presso___________________________________________________________________


☐ DICHIARA di voler ricevere le notificazioni all’indirizzo di posta elettronica certificata____________

☐ ELEGGE domicilio per le notificazioni in via ______________________________  presso _________________________________________________________________________________

☐ ELEGGE domicilio per le notificazioni in ________________________ via ____________________

presso lo studio dell’avvocato ___________________ del foro di _____________________________

☐ DICHIARA di nominare proprio difensore di fiducia l’avvocato_________________________________________del foro di ________________________
Al denunciante/querelante, in qualità di persona offesa dal reato, viene consegnato con separato verbale elenco recante riepilogo dei diritti e delle facoltà spettanti alla persona offesa ai sensi dell’articolo 90 c.p.p., nonché l’insieme delle informazioni desumibili dalla lettura degli articoli 90-bis, 90-bis.1, 90-ter e 101, comma 1, c.p.p. in lingua ______________ a lui comprensibile. Si dà comunque atto che ai sensi dell’articolo 143-bis, comma 4, c.p.p. il verbalizzante ha riassunto in forma orale le informazioni di cui sopra.

 Trattandosi di ipotesi di delitto commesso con violenza alla persone è avvisata altresì che, ai sensi dell’articolo 90-ter c.p.p., in qualità di persona offesa ha facoltà di richiedere di essere informato dei provvedimenti di scarcerazione e di cessazione della misura di sicurezza detentiva e dell'eventuale evasione dell'imputato in stato di custodia cautelare o del condannato, nonché della volontaria sottrazione dell’internato all'esecuzione della misura di sicurezza detentiva; ciò salvo che, secondo apprezzamento dell'autorità procedente, risulti il pericolo concreto di un danno per l'autore del reato.
Tanto precisato il denunciante dichiara:

 di volere essere informato di quanto sopra;

 di non volere essere informato di quanto sopra
Si dà atto, ad ogni modo, che le comunicazioni dei provvedimenti sopra elencati sono sempre effettuate alla persona offesa e al suo difensore, ove nominato, se si procede per i delitti previsti dagli artt. 572, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies e 612-bis C.P., nonché dagli artt. 582 e 583-quinquies C.P. nelle ipotesi aggravate, ai sensi degli artt. 576, primo comma, nr. 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, nr. 1, e secondo comma C.P.

 Si dà ulteriormente atto che il denunciante/querelante, ai sensi dell’articolo 90-quater c.p.p., si trova in condizioni di particolare vulnerabilità perché (descrivere in sintesi le motivazioni desunte dall’età, dallo stato di infermità o di deficienza psichica, dal tipo di reato, dalle modalità e circostanze del fatto) ____________________________________________________________

Per questi motivi si dà atto che è altresì presente il sig. __________________nato a ___________ il ________ residente in _______________via ____________________________________________ 

n. __________identificato come tale tramite __________________________esperto in psicologia o in psichiatria nominato dal Pubblico Ministero con nota del ______________________________.

A questo punto, il verbalizzante, ritenendolo utile ai fini della ricostruzione del fatto, decide di proseguire il verbale assumendo dal querelante ulteriori informazioni.

A tal fine ai sensi dell’art. 198 c.p.p., il denunciante/querelante è avvertito che deve rispondere alle domande che gli verranno rivolte secondo verità. 

E’ altresì avvertita che nel corso della propria deposizione non deve riferire le domande e le risposte che eventualmente le siano state poste dal difensore, sostituto, investigatori privati autorizzati o consulenti tecnici della difesa della persona nei cui confronti vengono svolte le indagini.

Viene infine ammonita sulle conseguenze cui si espone chi aiuta taluno ad eludere le investigazioni (delitto di favoreggiamento personale di cui all’articolo 378 c.p. 

Avvisata, ai sensi dell’articolo 351, comma 1-quater, c.p.p., del diritto di ottenere che le dichiarazioni rese siano documentate mediante riproduzione fonografica ad opera della polizia giudiziaria dichiara:

☐ non intendo avvalermi di tale facoltà

☐ intendo avvalermi di tale facoltà

Preso atto della risposta si dà atto che:

☐ il contenuto delle domande e delle risposte di cui al presente verbale è registrato tramite_____________________

☐  non si procede a registrazione fonografica a causa della contingente indisponibilità di strumenti di   riproduzione o di personale tecnico.

Domanda_________________________________________________________________________

Risposta_________________________________________________________________________

Domanda_________________________________________________________________________

Risposta_________________________________________________________________________
L’esponente, limitatamente agli eventuali reati perseguibili a querela, ai sensi dell’art. 459, comma 1, c.p.p.: 

 espressamente dichiara

 non dichiara 

di opporsi alla emissione di un decreto penale di condanna nell’ipotesi in cui l’Autorità Giudiziaria competente decida di applicare solo una pena pecuniaria.

L’esponente, in qualità di persona offesa dai reati ipotizzabili nei fatti descritti, ai sensi dell’art. 408, comma 3, c.p.p.:

 dichiara 

 non dichiara 

di voler essere informata circa l’eventuale archiviazione
 Il presente verbale, stante la contingente indisponibilità di strumenti idonei e/o personale tecnico, considerata comunque la semplicità del contenuto e non ravvisando le condizioni di particolare vulnerabilità di cui all’art. 90-quater c.p.p., ai sensi del combinato disposto degli artt. 357 c. 3-ter, 373 commi 3 e 4, 135 e segg. c.p.p., è redatto in forma riassuntiva senza riproduzione fonografica e viene chiuso alle ore _____________ previa rilettura e contestuale sottoscrizione delle parti intervenute.
   Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. c.p.p., il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore ____________. 

Il supporto USB riproducente per intero l’attività di acquisizione di sommarie informazioni eseguita   viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero _______________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale.

 A richiesta dell’interessato, si rilascia copia quale attestazione di ricezione ex art. 107 disp. att. del c.p.p.

                 Il denunciante (o querelante)

                                                    I verbalizzanti

___________________________________
__             _____________________________________

-----------------------

(1) Indicare il luogo ove si effettua la verbalizzazione. L’art. 17, comma 2 della legge 128/2001 consente agli appartenenti delle Forze dell’ordine di recarsi, dietro esplicita richiesta, presso il domicilio di talune vittime di reati (persone anziane, portatori di handicap, persone altrimenti impedite) per ricevere la denuncia di reato od altre dichiarazioni inerenti il reato. La esposizione letterale della norma potrebbe portare a ritenere che, in tali casi, la denuncia possa essere ricevuta anche da qualsiasi appartenente alle forze dell’ordine indipendentemente dal possesso della qualifica di ufficiale di p.g. 

Un’interpretazione sistematica porta, tuttavia, ad escludere tale eventualità. Si ritiene che sia possibile ricevere a domicilio anche dichiarazioni di querela, se del caso contestuali alla presentazione di denuncia. Nel modello si propone proprio tale eventualità.
(2) Ai sensi dell’art. 337, comma 3. c.p.p. in tal caso la dichiarazione di querela proposta dal legale rappresentate di un persona giuridica, ente od associazione deve contenere la indicazione specifica della fonte dei poteri di rappresentanza.
(3)  È il caso della rappresentanza di interdetti a cagione di infermità di mente (art. 121 c.p.).
(4) L’ipotesi è contemplata dall’art. 121 c.p. ove si prevede che se la persona offesa è minore degli anni quattordici o inferma di mente, e non vi è chi ne abbia la rappresentanza, ovvero chi l’esercita si trovi in conflitto di interessi, il diritto di querela è esercitato da un curatore speciale. In tal caso, ai sensi dell’art. 338, comma 1, c.p.p., il termine per la presentazione della querela, ordinariamente di tre mesi dalla conoscenza del fatto, decorre dal giorno in cui è notificato al curatore il provvedimento di nomina.

.

Oggetto: Verbale di ricezione di denuncia-querela orale presentata


da soggetti portatori di handicap, persone anziane od altrimenti impedite


(artt. 332, 333, comma 2, 336, 357, comma 2, lett. a), c.p.p. - art. 17, comma 2, legge 26 marzo 2001, n. 128)
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